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I N S K R Z 1 0 N I 

T A B I I F I E ' A . 

In tflrsft fitginfi: 
CoiiinnÌ!-.it', Nooroiogle, Qicbiaraiioul, 

liitigrMìimoncì j . . . < (Tont. l e 
per lineH. 

I» ijotrta pmelnu , 10 
l'or tiift iacanioii! p r r n l (Hi coniniiìnl. 

Un nunire «rralrats CeJtteiifnl IO 

Si vimcle all'Edicola, (Ola csttolorla Bar-
ilt»«t a ind io i iitfncipalj tatiàeiMi. 

eajjBi«^aBiMg!g«yjwiJwj;i;jj«MM«jmiij 

La graFÌtà jdella sitaazioae 
Brano ili una corcispnadenzii da lljmii; 
« L i Cainoi'ii nuova, compostii pat 

pili i!l un tsr^o di elBraenti limivi, è 
siiUtt aoprnffitia dalla vlolunia dtillo 
ojandttio scoppiato in principio doli"anno: 
ai sarebbe foreo salutarmente riunita, 
at lo fosne stato dato il modo di di-
strarsi, ocoupando la au» attnuzloiìs io 
un lavoro utile e fecondo, ohe ne »ni-
inease l'attività ideale. 

Questo lungo periodo di incraia — 
simile ad anomia cerebrale — Ila con' 
fcritii a Moderili più nervosii, pia fi-
cilmente uccitabiìe, che non fosse atata 
ioai. B adesso è io un momento d'eC" 
citaz'one perioulosa. 

Chs ns usoirA domani, «e la maggio­
ranza, sbattuta, ailiannata, per'buona 
parto impreparata, si lascia trascinare 
3 nn impeto momentaneo, confonde il 
rumore che Vien dal di fuori, colla.e-
sprossiooe vera dell'opiniODe pubblica, 
credo di essere sospettata, e ai vuole 
— non si aa come — parificare? 

In ciò sta la gravità vera della si-
tuuzione. Per ma-il' pericolo non è la 
caduta — oha probabilmente è anche 
remota — del ministero. Non me ne im­
porta niente. Il pericolo è la disgre­
gai cne della maggioranza, perchè se 
avvoiiiase, anche in piccola parf , si-
gnlficherobba la ruiua d'una nobile spe­
ranza ornai condotta felicemente avanti 
nella realtà: la ricoalitczioce dai par 
liti, ohe & c^uauto dire la purlfloazione 
dei nostri costumi politici, senza Ja 
quale puriflio:izione si prepareranno fa­
talmente altri scandali al paese e altre 
disgrazie ». 

ROOCO PÈ 2ERBÌ 
Rocco De Zerbi è raurto nella notte 

di ieri alle 346 . 
Oome ieri annunciammo, da alcuni 

giorni era in preda al delirio, e ae ne 
prevedeva proaeiraa la fino. 

La morte di De Zetbi produsse im-
prcnsiune grandissimi a Roma. 

La salma fu messa sul letto tutto or­
nato di fiori. 

1 v.aitstori sono innninerevoli, di tutte 
le gradazioni politiche. 

La famisJlia Crispi è restata in casa 
De Zerbi quasi tutta la giornata. 

Li visitarono Rudinl, Niootora, e mol­
tissimi deputati, 

lersera, dopo la sedata della Camera, 
la visita di Crispi fa commovente, Criapi 
ha baciato il figlio di De Inerbi o lo ha 
confui^tato, 

Giungono innumerevoli telegrammi, 
1 funerali vengono 08l«brati oggi 

ulle 10. Dopo, la salma sarà tiaspor-
tata alla stazione, e alle 1.4S partirà 
per Napoli. 

Tatti i giornali hanno luoghi articoli 
commemorativi di Do Zerbi, 

Rocco De Zarbi era di Reggio Cala­
bria, ove nacque nel 1843. §a soldato 
di Oaribaldi e poscia nell'oserciio rego 
lare, dove guadagnò, oomb«tt»nd«, una 
medag ia al valore e le spalline di tenente. 

Dopo I» guerra'del 1866ai ritirò dalla 
milizia e Si ooiiaaciù a corpo morto alla 
politioa ed al giornalismo. 

Vnnuo eletto deputato dfd 5. Colle­
gio di Napoli nelle elezioni gen«irili del 
1874; CjUindi nel medoaimo Collegio 
nel 187b, raa l'olezìone veniva annul­
lata. Noi 1879 ai presentò nel Collegio 
di Piedimonta d'Alife, rimasto vacante, 
raa rimise socooinbeniB. Rientrò alla 
Camera pel voto dei suoi voechi elet­
tori del 6. Collegio di Napoli. 

Ballo, Cubuato,'tiirohìato, elegantis­
simo, pieno di spirito, Rocco De Zerbi 
era molto ricerojto nei salotti arislo-
orstioi, par la flne.e colta ootveronzions. 

Polemista terribilo, sono ricordati 
specialmente nella stampa i sani arti­
coli contro Cristii e la sua campagna 
contro Nicotera. 

Scrisse pure'ulcnni libri, fra i quali 
koffw di Cloralio, Bina ebbqoejtavog». 

Notiamo poi ancora gli altri nrinoi-
pali per brio, acutezza ed originslitiii 
Faust, Oli amanti di Faust, Poesia e 
prosa, Aspiraiioni, Scritti politici, 
L'arte moUerm, Chiesa e Stato, La, 
follia d'Amleto, L'Ebrea, L'oimelena-
trics. 

CURIOSI P-\IìTlCOLA\l?.r 
€ll ui>M HcdutA in*>iiei(fri«ll)Me 

Qualche particalnte «lilla rmimorabile 
.Ceduta in cui (^ladstone ha annunziato 
e letto il suo diacguu di legge dol-
VBome- Rute : 

Guadatone portava un'orchidea ull'oe-
chicli»: di aolito egli ha una rusa I 

Nella itibuiia gratioointa riservata 
alle Higuorn si vedeva la signora Giid 
atnne, che non ha lasciato cogli occhi 
ino marito nelle due uro e un quarto 
chs ò durato li discorso. Accaulo a lei 
IH principessa Luiia, fìglia della reginn; 
la dueheasa di Tiick, la priucip»ssa May, 
e alire dame della piùaltn aiislocraziu. 

Lord R').«ebBiy, benchò ministro do­
gli eatori, non avendo — perchè Pari 
e non deputata — il diritto di sedersi 
ni banco dei ministri, ha dovuto pro­
curarsi un posto nella tribuna pubblica 
colla for7,a del suo braccio. 

La tribuna dei lord era piena aeppa ; 
il che ha prodotto uno scambio di pu­
gni sonori fra due duchi, uno dei quali 
parente delia casa reale. 

IntKolo, nella ?»la, due onorevoli de 
putati, il signor Stewart 'Wallace e il 
colonnello Saniideraon, si prendeifano 
pel collo. 

Appena Giadstoiie ha preso la pa­
rola, la calma si è ristabilita. Era tempo j 

!L PELLEGRIKAGGIO ALLA MECCA 
K I t i C l E W I i K R A . 

Sorirouo dall 'Egitto: 
L'Austria ha invitate le nazioni ad 

una conferenza sanitaria contro il olio-
lera morbus. Si terrà questa conferenza 
a Vienna e l'Italia certo risponderà al­
l'appello. 

Per ciò e nella speranza che noi iegga 
chi avrà l'alto onore di rappresentare 
questa patria nostra scrivo (Joeato ar­
ticolo a base di reminiaoenze. 

D-̂ l cholera prtrna labcs sono i pel-
legrinaggi mnanlmuui alla terra santa 
d'Islam Bl hagin (pellegrino) è per 
noi il pili pericolano importatore, ed io 
beo ne so qualche cosa a prova : ira 
gli hagin non solo ho vìssuto ma ho 
scontati 37 — dico trentasette — lun­
ghissimi giorni di quarantena a Gedda, 
aGebel Tor, all'Ain Mussa, presso Suez, 
vanendo di Rodente ove il choleni mie­
teva vittime a centinaia ; e a bordo 
d'una carcassa di vaporo turco ove im­
maginerete facilmente oome mi trovassi 
so VI dirò non Io ricordo altrimenti che 
col nome di Sucido affibbiatogli da me e 
da un maltese compagno di viaggio, 
pf^rohè chiamandosi Sougutli abbiamo 
creduto meritasse la traduzione, 

Dell'Adam ricordo il puzzo afiatto 
speciale che non «<•• oome deficlro; so 
che l'avevano eparso poi bordo e mi pi­
gliava la gola, mi dava le nausee, le 
vertigini rii mal di mare insomma che 
non aveva sofferto facendo il viaggio di 
circumnavigazione : ora torrido il caldo; 
ma quando una folata di vento mi por­
tava a poppa il tanfo levamiai d"alle 
boccaporta' io so chs maledicevo anche 
quel vento ohe arrecava un po' di fre-
Bcura. 'Vedete : tauto mi tormentava 
che il ricordo mi fa deviare I 

Mi sono prefisso di dire solo come si 
fa il servizio quaranteiiarin ne! Mar 
Rosso a come gli Aàiymrirapatriiio liene 
spesso portando con sé i germi del ter­
ribile «inrb". 

Arriva eì hngin da Yatrib rAédinel 
et hèbi (Yiitnb città del Profeta) per 
Arafit a 'Srambo o per via diretta 
di Mecca a Gredda sfinito ; non vive più 
che nello iignardo egli giii. forte figlio 
del deserto, delie rivo fiorenti del Nilo, 
d.Eufrate, del Tigri, delle MongrabS 
pianare. D-icimato s'imbarca per scen­
dere a Tor a scontare la quarantena, 
0 a Cameran, isola di fronte a Loejaie 
nel Mar Rosso, ove sono fonti solfuree 
d'olii minerali abbrindantissirae, se pro­
viene dalle Indie, dal golfo d'Oaraan ; e 
si attende nella breve spiaggia ove di 
notte gela, arde il di al solleone. Po­
che galletto muffito ohe qualche impie­
gato anglo egiziano ha saputo far pas­
sare al rendimonto di conti per cttime 
e fresche, una poverissima dose d'acqua 
salmiistra sono'il suo nulrimenlo. 

Cosi ss ancora ha tanto di vitalità 
per lottare contro privazioni e intem­
perie e le insidie del morbo può sal­
varsi in patria, se no muore sa quella 

' spiaggia inospitale. 
Ma [impatriando porta seco i germi 

e ben sovente ammala e muore appena 
arrivato al suo paese senza che auto­

rità di sorta si curi di qual inibire, 
fiOCconibf»tte. 

Tra loro saiO, (aaiitificstl dal pelle-
grinn(!g<o] non fanno caso della malat­
tia; tacuiono « benndicnnO. 

Quiislo avviena in tutti i paesi d«l 
lilor.ile arabo medili-traiieo da Rosetta 
B Ciisd liliinca di M.iroooo sinché il 
morbo 6 endemico fra gli indigeni. As-
.qume ciirottere più grave la stajte, m-i,' 
ripeto, pur iioll'invorno vi serpeggia. 

Ora di là partono vapóri, fraiiceai i 
più, per l'Europa senza «he all'arrivo 
scontiiiO 'ouiitumac e di sorta. 

Ancora un fatto da m6 constaiato. 
A Tur, all'Ain, i dottori, i firmaoisti 

quaruutonnrii liaìino sempre contatto coi 
rivieraschi ohe in sambiic vanno e ven­
gono da un porti) all'altto franchi d'o­
gni quarantena fra la penisola del Si­
nai tì la rada di Suez, poviaudo viveri 
e mero!. 

A Cameran poi minoro «neora è l'os­
servanza dei regolamenti quiii'iiiitsnarii; 
gli indiani tutti qa.iMl hanno seco siim-
pre di molto denaro per corromperò t 
v'oali addetti al servizio sinitario sic­
ché colla vicina terra fiièma pe' loro 
bisogni sono sempre, in oomuniflazione 
Iniìoriacao no allo etabilimento il morbo. 
L'arabo fatalista ha por primo Dio 
S. &I. il denaro o tutti do lo sanno. 

Viensi qit ndi colla massima facilità 
a poi re in non cale ogni e qa ilunque 
regolamento. 

'Vedano coloro cui incombe il dovere 
di vigilare petché il iin^/iro no'n entri, 
di proporre'i laeoeasariim'gliorumonti 
nel trattamento dei qunrnntenari e di 
chiamare alla s t re t t i osservanza dei 
codici sanitari i fuiizunari che sono 
pagati profamatameute. 

Un «telone»cherapisceuna bambina 
L'altra sera a Mantova durante la 

rappresentazione del Fatisi è avvenuto 
H> Sooiule un caso aisai singolare che 
avrebbe potuto costure la vita iid una 
povera bambina. 

tfell'iuterini'zzo tra il terso ed il 
quarto atto, Oiga Tassi, una bella fan­
ciulla undicenne, figlia di una comparsa 
del teatro, ai era mnssa a trastullarsi 
nel palcoscenico, tapto vipina al teloqe, 
cìié le sue gounalline restarono impi­
gliate uell'iiata di ferro posta-all'estre­
mità del sipario. 

Qiiaudo, alloprime b-ittute dell'ultitpo 
atto, il ujiiiophimsta oomipóiò a far. in­
nalzare la tela, ia vispa ragazzetta-si 
semi trasportata in alto, e rimase so­
spesa nell'aria; un urlo di spavento ai 
sollf.vò per tatto il teatro; a» panico 
immenso si diffusa tosto nei paiclii o 
nel loggione, -perchè non poohi dagli 
spettatori non avendo compreso di qhe 
si trattavi, temovirio ohe'si fosso ma­
nifestato nn incendio, e moltissime si­
gnore prendendo a volo le v,ighe-frasi 
che sì pronunciavano qua e là, si ri­
versarono'spaventato alle )iorto d'uscita. 

Sola tranquilla in mezzo a tanto 
fracasso era la Olj;a Taaei ; essa nnn ai 
scompose — forse perchè non comprese 
il puricoKi della !,ua s'itnazOMe; e fra 
tanto utgasmo ebbe.la,pri'Utezza di spi­
nto di aggrapparsi alle cordo dei sipa­
rio e di lasciarsi Iruicinaro in alto senza 
emettere un soIp grido di puura. 

Il macchinista, ohe non aveva adito 
nulla di qu«l po' p'i' di baccano, con­
tinuò a 'f;ir alzare la tela, finché que­
sta giunse a toccare i'impa,lcato. 

Vi allora irruppe da tu'its le parti una 
sola voce: Abbasso il lelonol L' orche­
stra sospese di su'iniire, e finalmente il 
teliin'e cominciò lentamente ad abbassarsi. 

Tutti gli occhi ai fissarono s\i\\a bam­
bina, tutti i cuori palpitavano di trepi­
dazione per lei. , 

— Dio, se si romp'iaseip le gonne 
si chiedevano angosciate- tante buoue 
signore, tiaiiti padri di famiglia,... 

E quando dopo pochi aooondi, lafiu-
oiuila ai lasciò cadeie fra lo braccia 
di'gli inservienti di scena, un applauso 
spontaneo, prolnugaio, fiagornsu scop­
piò nel teatro; un applauso di soddi­
sfazione e di gioia. La piccola ' Olga 
era salvai 

Il dott. Mazz-mi constatò che essa 
non aveva provato nessuna sensazione 
di timore, perchè il suo polso era c.il-

issìmo, rnirolare ». 

A.W'vmi». 
Da cedersi al Caffè'Dorta m seconda 

Iettari i seguenti giornali: lllmtrirte 
Zeitung, lllustralion frariQaise, Illu­
strazione Italiana, Pasquino, Il Secolo 
Illustrato, I/lustrasione Popotai'S, e 
diversi giornali politici quotidiani. 

r.A LEiDOSCOPIO 
PoflSia Gpitalamicu, 
Riproduomuio \.\ pr ima p a r t e — olia 

ci se;nE)ra in migl iore — di una po<*9ìn 
nel imllo dìalfiUo, dedicata dai uivida-
/eaii Gu ido Pnitrecca, ftll.i ahre!!tt Maria , 
ne l g iorno de) la sur; ni izso. I n qaes t i 
Vflrai deli c d i e g a vdloiOBo «d amioo lìa* 
ri»9Ìuio, v ib ra soave e aout ì ta , come di 
p iù (um »Hrebbc poss.bijo» la noia. doN 
ciìisiina del Hentimentn e doll 'aiitctto. N e 
giiidichint; j I s ' t o n frìul.-mi. 

Quand cho il to' pid inoÌArt, o mo' Mitr», 
K '1 monterà il VAgoa da forovi^; 
K jodadd dal opoa, da U HO' DIRQ, 
Cbo ti ineDO da nò €\ÌKA ìontaa ; 
Quftnd elio tm il fuui dal treno il prim siril 
£ ' butarà ÌB, musliba pai ijtl, 
K jii — di o& 0 di 1&, Kui mBroÌBpÌK — 
La to' marno, it papà, i pariuff i amU, 
Cui voli ÌDumìdit e »trùtt il our, 
L'ultiru Aalid ti meoCi&tAn daur; 
Quand olio cho]] treno, QQtind cho il to' vagon 
Q' p&iiBaran pamoro dal •< Stradou :•, 
E «Hi • P u i a tivoti «, 0 po' A « Moituafi <»•, 
E po' jù, jù, (ìouant a * t^matua*! «, 
Anoie tu un momeutiu ciftle iadaur^ 
E al to' Friiil mando il lalut dol cur \ 

Ciala ìt • Portin > : da ?ruz o' sia Ui 1& 
Tantfe voiti's cui barbo, a eiaminà : 
Vittorio ai ti sbflrlave, chò anoie fnito 
Ti piovevo maroià cn la sflaciote; 
E eberlandf o ridiali, o oiac&raDd, 
No sì naravo dol bioi aìz l'ìaoìaot. 
Ofirod al — no iaol ver — ti pl&sar«« 
Di viodl auflÌQ uno TQU« ohai ro^sas; 
Dì l^ paa ouliaviiia o tjai moni, 
ItiiEnioais da falbo o dai tramoui t 
Gtiraò oui voi tu VAfl ^iritid ator 
Lti t^Uaa rjspltindout dì « Mont lila^of « ,* 
0 tu aluugÌB l'orelo par 9oolt& 
So il • Nadison » ai %mX a sbruodclà, 
1 tisi voi puA campagnis vcrduUftia 
K' aorrìu ilii al • Cuoi «, a chcs culìnìR 
0\ò 2orntt l 'h oiantat cui adntlinout 
Cbo tu fiintlB i\\ pur m chiat moment. 
Parco ohd clùita tu' matincunio 
E' jò — oreditu a mi — varo poafid ) 
La fOQfno de ì'alìett par il pais 
Che VÒ, vidni pasaA i prtna notris dia. 

X 
Cronache friulane. 
Febbraio (1367). Mainardo VU, «onta 

di Ijorizia, fa notò alla Comunitèi di 
Latisana, aver «gli ricuperato dalla fa­
miglia Colioredo la terra ed il territorio 
di Latisaaa, eh' erano stati dati ed essa 
in pegno; e chiede giuramento di fe-
delià. ' 

X 
Un pensiero al giorno. 
Ci vuole un uomo di ben poca espe­

rienza per fare una dichiarazione d ' a -
more cosi detta formale. Una donna ai 
persuadi; e°aai pili di esser» amata da 
oiò ch>i indovina, che da ciò chs io si 
dice. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Offrì VutìQ «pottucolo orrendo 
Quando il culto àoWaliro iiorìva ; 
S'anco il tutto dnll'altii deriva, 
Lavcìa il tsmpo talor ohe troyò. 

Spi'igiizione del mouoverbo precedente-
SOTTACERE (Sotf a o'è re) 

X 
Per finire. 
La morale della padrona di casa. 
— Giulietta, a me dispiaos ohe le 

donne di servizio mi introducano in oana 
dolio faooie nuove. C'è un pompiere 
che oramai sono avvezza a vedere; se 
ne sono contentato le alirw serve, potete 
coutentarveue anche voi! 

Penna e Forbici 

DALLA PROVÌMGÌA 
C l v . t i l u l e , 19 /ebbraio. 

Sfiducia ohe va o flduoia che viona — 
li servizio sanilariii. 
fNos) Ho letto onn piacere nel Fo-

rwnj'ulii di ieri, ohe la fiducia nel (io-
verno è tornata a calmare gli agnati 
pelli dogli amministratori del nostro 
Co.muiie. 

Jllssi — con teli'gr.imraa al deputato 
Puppi, iu data 10 corrente — hanno 
pregato l'onorevole nastro rappreaen-
laute al Parlamento, di assooiarsi al 
deputato Ca/vi nella disousaii ne aull'io-
tei;pellan%a , relativa al concorito dello 
Stato nejj'aumento d,dla stipendio ai' 
maestri elementari. 

Kon solo, uia hanno anche solleci­
tato gli altri sindaci 'dei Comuni della 
l^roviuoia daniiaggiuti, perchè facciano 
alirettanto. 

t^on solo, ma hanno anche mandato 
teléjjrammi ai sindaci di Udine, Pordo-
ctoiio e Gemona, perchè iuterossino i 
rispettivi deputati ad assaoiarsi al de­
putato Calvi". 

Iiisomm'i, detto e fatto, a sette giorni 
di distanza, si sono ricreduti, e con que­
sta furia e abbondanza di nuovi tele­

grammi, hanno reatituito al wiulatero 
Gioliti! — fdrtunato ministero f — l« 
fiducia che gli avevano tolto con quello 
dui giorno 9 corrente, divenuto oraiaa! 
celebro m Provinoia. 

.Il giorno n<7iî  BiStsnnaviitt'i sdegoo-
aamente ohe era iitntiìfl domandare r/iu-
sliiia ad un G-iiverao pronto a negarla; 
il giorno sedici sono persuasi inveco 
che una domanda possa essere esaudita, 
e chii perciò v.ilg'» la péna di farla. 

lo :ion dirò che qtieslo sìa agire da 
tamminotte istorlohe, «ho mutano da 
mane' a sera di umore, seeondo che muta 
il barometro; no» dirò ohe oa in Mu­
nicipio 81 fanno tutto le cose con al­
trettanta' pririderaziòno e con .l'itrettnnta 
feriuozsa di otitorl, affé cho p.i'̂ Siamo 
vantitoi tli 'essere beò govoPiiati ; ma 
prcnd(iri> aempj.ioeaiiirtttf aito di questa 
resipiso-inza.... angucandom'i ed iiugu-
rando al paese, che non sia l'ultimai 

Nel medesimo numero del Horurr^julii 
è pubblicata puio d uauvo riparto pa 
«ervizio medico - chirurgico - ostetrioo 
del Comune. Della grave questione ebbi. 
altre volto ad occuparmi Olii vostro 
giornaio, ma aarét neoessariu ohe ri­
prenda la parola in argomento. A-rri< 
vederci dunque in breve. 

CVonncA ìSanvitese 

Gorisragasiona di oariti —Conferenzefra 
maestri. 

S. Vito al Tagliarli., 19 febbraio 
À carnovale finito, eccomi di unovu 

con VOI. 
Intanto permettete che vi rioordi 

nume quest'anno lu luogo della consueta 
festa da hallo, a boae&cio delta Con. 
gregaitlouii di cariti, si' è praticata una 
questua, la quale fruttò circa lire 400, 
Veramente è pochino, in un paese dove 
i bisognosi sono tanti, e dove I milio­
nari e i quasi milionari abbaodotio. 

£ d a proposito della Congregazione 
dì Carità, non possiamo a insuo Ji os­
servare ch'essa vivi d'una Vita anemica, 
e si trova in condizioni di non poterò e-
saurire come si conviene il mandato 
che le viene affidato. .Desaa non' ha 
rendite proprie. Deve supplire a tutti i 
bisogni dalla poveraglia, col cootribnto 
che le Bomministra il Uoi^une, e tale 
contributo si limita a lìre"2U0() annue. 
Questa somma è appena sufficiente a 
provvedere i raodioiuali per gli amma­
lati poveri, ma i mediciaiiìl non bastano. 
Bòve manca asaolatamèate il pane, a 
manca ogni mezzo per guailagnaraelo, 
bisogna pur fornire il pana ; e bisogna 
fornire qualche altro articolo iiidispea-
Bi).Mle alla esistenza. JS non potendo la 
Congregazione venire iu "soccorso aila 
classi nalltt abbienti, in questa parte, 
ecco maoife-Btarsi l'accatonaggio che in­
festa il paese sn largì soala, cosa que­
sta aifatto indecorosa, massimo per uà 
paese ricco co-n'è S, Vito. 

Tempo addietro un benemerito ssosr-
dote diede mano ad un progatto, mercè 
il quale ogni famiglia, conforme alla sue 
possibilitì, doveva impegnarci a contri­
buire anuiiulments alia Congregazione 
un determinato contributo in donerò ed 
in generi; ed aveva già ottenìito delle 
sottuboHzioni per un importo di annue 
lire 4,0U0, colla speranza che quella ci­
fra veriebbe aumentata da altre obla­
zioni. Con questo egli si proponeva di 
abolire totalmente la questua. 

Egli produsse il suo progatto, con 
molti dettagli sul modo con ani si.a-
vrebbe dovuto condurre l'oziendo, al 
locale Municipio, cui spettava di pren­
dere l'iniziativa per dar corpo al pro­
gotto, ma li progetto rimase progettò, 
6 fu poaio a dormire negli scaffali del­
l'archivio municipale. Sarebbu pur buona 
cosa che il sig. Sindaco, tanto premu­
roso dol bene e del decoro del paese, 
prendesse a onoro l'argomento e cer­
casse modo di mettere Is Coogregazions 
di O'iriti in una miglior pusUione, e 
tale ohe'fossero foroiti I mejszi di pò-
ter sovvenire ai véri bisognosi, non solo 
coi medioiijali in caso di malattia, ms 
provvedendo altresì a) loro sostenta­
mento, ove ciò sia rlchiesio dal bisogna 
assolato. 

Altri ha parlato e sollecitato l'istita-
zione di un asilo infantile. UnUmu a 
quella la nostra vooe. E ss non sorga 
il privata che voglia darsi il merito di 
prenderò l'iniziativa, lo faooia la rap-
pieseutanza comunale. È certo ohe i< 
paese corrispondere airiuvito, provve­
dendo cosi ad 1̂0 bisogno altaniente 
sentito, in principalità dalle classi di­
seredate. 



IL FRIULI 

I maestri elementari di questo oapo' 
Ijiogo, oon lodevol» 0 proficuo intsndi-
i e n t o , t e n g o ^ di quando in qusndo 
delle Bédnte, nelle quali vSBgono «yoUi 
argomenti di didattica a di pedagogia. 
Cosa utilissima codesta, perchè dallo 
Moljflinento iàìlé idee reolproohe « dal 
ogntesto ohe aàsce attUé oplnìoaì sva­
n i t e che 41, portaaa io c«mpo, a sulle 
quali avviene la diecnitsione, non può 
ohe Boaturiraja.tettifloa di idee meno 
oiirrette, n la oònterwa dalle buone, e 
nninili un ntii^ incoattttabil» sui modi 
dtijlorgeta l'inaegnamento. 

Si dice poi ohe i Maestri atessi, ap-
^•o|gièiti ia ciò dell'lepeitoro a dal De­
legato BOolaBtìoo, aleno venali noli» de-
terminazlonB di i&fe ali» luce un gior-
nàfWto, iD dui. aia riportato l'esito delle 
ootifarenzo, e trattati altri argomenti 
aboiniitioi./iiilrénio campo agli altri mae­
stri della iPrdvindia d'inserire nello stesso 
rtèm'oiiii. ed articoli ohe abbiano atti-
nenKij allMatrtìaiono. ,Se ciò 'ai verificai 
ola pur benvenuto il giormletto. 

I Bt^o-Vfttioano non « vergogas di or-
I dlmre,tutto il ooiilcario in Italia, or. 
' gaoìiaando agiiasioni e turbolenze af-
i finoh* non vadnno effettuate quelle stessè 

ieggi che Ottengono protezltoe nella 
' Franota, Al oospeljo dei monào Inoivi. 
' l i t o ti ' ha il eotasgio,*'da genti ohe 
! vuol estero infalUliw, di jiroolamare Bel 
, modo il più efacoiato i! aiatema dei 

due pesi e due misure. 
Blaogna vederli codesti campioni del 

tempora!.), come tronfi e pettoruti gi­
ronsano vantandosi dei capponi che 
tengono in collegio, ,& dalle bottìglie 
ohe ei hanno bravamente tracannate. E 
passano da mia casa all'altra, non già 
per portarvi la parola della pace e del-
l'upiiltà, ma sibbene per prqfotizaatvi 
guèrre e masflacrl contro la terra ohe 
li .vide, naflcers, e che li satolla aenza 
saziarli mai. Tutto è lecito per questi 
sciagurati^ disertori del vangelo, per 
questi calunniatori della Patria j dalla 
menaogna la più spudorata, passano a-
gt'insulti i più triviali, »• tutto ai ag­
grappano pur di mordere e vituperare 
li seno 'ohe li nutre geBarosarasnte 1 

• A r t e g a w v i8 febbraio. 
Una repubbllioa a braooeilo oon dus papi 

— Due pesi e dua miMra. 
OiiMue paupia à «on tour sur la torre a r^^aò 
Par l«s luì», p»t !«r orU, ot surtout par 1» gooct»!. 
Le siedo ilo ia Pniue «it onSn atrivit I 

fchi" direbbe ohe si fu'uà ttànoeBa,' a 
forse 'il più grande ^ei {rauòeei,' colui 
che più di cento anni or sono scriveva 
i versi ohe qui sopraponemmo a guisa 
di epigrafe? E ohi direbbe oh* lo stésso 
francése, a proposito dei sani cari-aom-
patitiotl, sì sentiva anche'di dover a ' 
«olamaro: Oh 1» è, «una cosa ben stra'-
ordlnana codesta nasSioBe-di Valsoli Non. 
aapiei immaginare come ai possa riu­
nire insieme tante atrocità con tanta 
gdieEZB, tanti delitti oon tante virtù, 
e tanto splrltó'con'st oraAa'IghóraAzal 

Eppure, allorquando vedeva ai euoi 
tempi,, non.già l'eseerabile'fSonWln-. 
nuiBiiiiono, ma bensi tribunali Irancasi 
far bruciare vivp il giovane-La Barre, 
eijlo perchè son si ,erà levatp >} cap­
pello al passaggio d'una processiona; 
allorquando per fanatisino r.eligioso ve­
deva allo stesso atroce 'fiupplizio,,con-
dannate le fumigUe OfbiB e.Si'rveiij ep­
pure fu lo stesso 'Voltfiré che ooll'anima 
esacerbata, traboacantp di adeguo, e di 
orrore, lasciava scritte quella profetiche 
veraoi?Biuie'parole. . ^ , 

Il "più'curioso si é'phe quei versi e 
qaegli sfoghi il filosofo francese .li ri­
volgeva a ui) anto(mio degli Huliinzòl-, 
lem, a quel Federico il Grande^ ohe a 
sua volta per raoooqaolarlo .gli riapoo-
deva: Ma Uaciateli un po' fare, non 
vègete che adesso a Parigi, invece di 
nomini, si cpniiÓBtano' d'abbruciar dei' 
libri; e che ijùsSla gente è più: p»Z24 
che mai, non gii, 4' iJUii paa/.ia .amabile,, 
ma .taira ^ .rabbiosa? Cpaa volate, li» 
vojjt'ra nazione è̂  tra tutte quelle d'Eu­
rope, \\ p'iu Inooifsèguoiita 'e leggera'; 
ha mo)to ispirito, ma nessuna coof.e.ozfi 
« 'ijessana 8t»btlità .nejlè sue i'dee.i. o'o ì̂ i 
dessa Vi apparisce i'n'tu'tta la sua,storia. 

IT^ssunissiraa meraviglia'pe);t,Btito ,ss 
in o'ggi yedjapjo .la nazione ohe' prima, 
ha proolamati i ^diritti dell' ùo'i'no, .e, 
aparao .pel mondò tanto «pien'doro^ di 
•oiéÒM e d'ogni imlustria; ^se'in oggi 
la'vediamo, al Nord .stringerai ,in opn-
nubiiji, 00) pupa moscovita, oìiiè eoi più, 
grai}' despota incoronato che ci aia an­
cora sopra la t^rra.; e al Sud eoi,papa 
dei gesuiti, cioè coi teoorat^, che è if 
negaaione pìù'89,^"l\fta d' ogni libersà e 
d'ogni civile progresso. ' . 

11 passo delle mode, delle ^antitciji .e 
dei colpi di tesia, è ora ipy&eo dalia, 
libidine della ,vabi(glorio e del 'priinat.ò' 
pojiti.co'i,,ti)tto dn/ique è Ifioito a iju,ell'a 
gente .'pur jCli riuscire'a, questo grapdé, 
ma nòu eappi(»mo poi quantq umanitario 
scopò,, ' , , ! . , •. .' 

(Ju'ello ohe invece desta.'npfi sjflo.'ma-
rdvi'glia, ma nausee, addirittura,' si è i| 
contegno sempre pi'ù oiniòo e spudorato' 
ohe ^yaptio asso,(Beijdq ì preti ' tampòrìt-
lisii d'Itiiii'a. Se nel'1^848', irattando'ai 
d'ingif^iidire il regno terreno d'un papa, 
quiati preti nv.iìvano la parola d'ordine 
di sWa're su i;̂ n6i palpiti a'predicale 
che amipazzando un lede'aen si acqui­
stava iniliilgenaa plenaria; al gicjrno 
d' oggi abbiamo invece il rovèscio della 
medaglia,- easendoai le <(ose tvasforjiiate 
III senso opposlio,'La parola d'ord'ine 
che i,proti papisti hanno.,in gÌQr,^ata, 
consiste' nell'andare sui pulpiti ,'a semi; 
nar là i^ikzaui^ fra gì' italiani, inflneu. 
aandd'là popolazioni a '^rmar pe.ti^ióni 
e metter ostacoli d'ogiii so'rip oÓBlro'il 
governo ,nazion'al9. Non ys'nno, .più sui 
pulpiti '» predicar 1̂ , crociata contro Ip 
straniero;' ma' ci vanno a mostrar,a 
dito , questo o quel frammassone^ .che 
per essi' è sipuuimp d'italiano am|ÌDle 
della sua patria'. .' 

Se il 'Vaticano órdlBa ai osttbliei ^i 
Frauoi'a' di uniformarei'e di obbedire 
al governo dflla ifepubblipa -^ di quella 
repubblica òhe ptli^a ftatuj il m,i}trl-
monip civile & U' àivotzip, liónohè altra 
leggi òéteggiata •'dulia Chiosa '—, lo 

Eccovi .descritti, i soldati de,l papp, 
gli alleati ohp'la Ifra'upla tiene in Italia : 
i segni oaratieristiol per rioodosoènn 
sono: la bocca «ettipfè pleaa di msBsso-
gtìè e il éuora tt'abooCanie d'odio contro 
la loro terr» natale ; non d'altro v .̂t&-
msnte .curanti ohe degl'interassi del dio 
ventre. • ' 

In .quanto aj aóldati' del 'papa nof: 
dico,'(lióiamo>il,vero che'questi non li 
oouDSOiaWO -che di fama, essendo aaii 
troppo da noi disòoati : dicono parò ohe 
invece ,dr parole , menzognere, Costoro 
hanno dei buoni cannoni con altre ai:mi 
più riiòdernp, di quella usate dai. nostri 
cari temporalisti. 

La Francia 'B\'. pavoneggi puro dei 
suol milioni, e Vada anche superba m 
vuole della ,boll» figura ohe fa ', il suo 
beretto frigio, cosi collocato com'è io 
mezzo a due papi. Anzi, a sua maggior 
gloria B per'ediflcazioue del mondo ci» 
vile, vogliamo sperarp che quella bella 
figura abbia per un p««zp di comi-
nuarla a'-fara. Noi teniamo d'occhio 
questi bellissimi inoorapsrabill oongluh'li; 
e oontén^ì^mooi di abb'orrire aampre 
tutto 016 che B& di gesuitesco, twtj 
quelli ohe vogliono opporai al trionfò 
della libi-ftà," della giustizia e del pro­
gresso. . Dunoà'ttiaofioCi setìipra ainunti 
Binoerl e' devoti della vera sciènza, e 
della ragione, se anuhe non dea, come 
buffoneggiando la fecero i ftanc'esi cont'o 
anni fJ.-Cosi tacendo, noi' pure riesci-
remo forti e fora' anco vittoriosi, cóme 
BCOiidde alla Germania, all'Inghiterra, e 
a tutti quei popoli che, rispettando sé 
stossi, seppero anche rispettare i diritti 
altrui.' X. 

S i ' o r u r i n « l e l l n f e c r o v i n C H -
•a r i J i t -S lp Ì i lml>( )F |£0 . Scrivono da 
Spilirabergo : , , 

Finora ,t npstri, giusti ,reolajni contro 
il servizio ferfpviario,,tornarono vani. 
Gli interessi del nostro, paese sono no-
tovolineot.e pr6giudiei;,ti dopo la sop­
pressione delle messaggerie e i'apar-
tura del tronco ferroviario da Casarsa 
B qui. . , . . 

Si dice ohe qu^^tp, è di,pepa •injp.pr-
tanza, 6: pflo 'valels pena di far.lo p«r-
corrire da."più di -due coppie di tpeni 

• a! giorno. Ma, ftéoh'è 1' óreirtb sarà quale 
è, iihpòssibilei sfidiamo noi che il oon-

' corso del pubblico non'debba' essere 
scarso ì 

Oa circa un mese conosciamo persone 
ohe si sono recate 'cinque o sei volte 
qui a Spilimbergo aetiza'potar mai va­
lersi della ferrovia. ' • 

Percomprendertf'la stranezza dell'o­
rano attuato il l a gennaio, p. p. a tut­
tavia in corso, basterà osservare ohe 
un passeggiere, ohe voglia recarsi col 
primo treno'- (7.45 ant.) da qui a Por­
denone oittà colla quale abbiamo rnp 

filata Piceo, d'anni 85, ohe era affetlB.da 
mania pellagrosa. La poveretta trota-
vssi in iBtato interesBante. 

Wiltima liei mai eatlueo 
Giorni sono la giovane'trentenne Lui­

gia Sebaatianutti, affetta dal mal oa-
duco, nsctta d t casa par r^oar^l^!» rac­
cogliere erba nei campi, fu colpita (U 
un accesso che la fece cadere ia un fos­
sato con poca acqua, ma ohe basió a 
predarle la soffocazione, 

Certa Luigia Purisani, che vide il 
triste fatto, gridò al socoorao, ed accorse 
prontamente il giovane Angolo Lazzaro; 
ma quandp cstrasse la Sebastianutti 
dall'acfina, er» già cadavere, 

' A m o r f r i k t o r n o i In Poutebba 
• Filaterro ffranoesco d'anni 20 e Pietro 
I d'anni 18, fratelli, venuti per rancori a 
I diverbio, s'azuuffarono; il Pietro ìnferse 
I all'altro uba ferita di ooUello alla mano 

destra, l 'u arrestato dai oRrabintori. 

1 9 « n n p « g : l u m e n t i , Furono de­
nunciati all'Autorità giudiziaria certi 
Eugenio Pasqunlmi, i fratelli Orlando, 
Michele Aesunta, i fratelli Zorzutti, 
tutti di, Spilimbergo, perchè fecero de­
viare l'acqua del Tagliamento allo scopo 
di mantenere l'acqua in una roggia, dan­
neggiando io tal moda l'impresa del 
pasao a barche da Spilimbergo a Di-
gnauo. 

dpi Giardini nell'ultimo quadriennio, «( 
fece la commemoraaiohe ' dell'insigne 
propngnatrioa del metodo frebellìamt, 
la baronessa Mureuholz Bttlotv. 

Einanciamo, per ora; a riaasuaera 
qtjssta lettore non oatàntB ia loro no­
tevole Importanza, sotto ogni tigaarilo! 
faMlamo-però voti parche «sa»sianopraalo 
stampate e difiuac assai, ess-'udo due 
iojportaati dooaraenll per tutti coloro 
cho s'interessano dell'edu-'azione infan­
tile. 

L'adunanza si chiuse colla nomina 
alle qgiiohe sociali. 

abbia il valore di mane mlfion» di lire. 
Como 6 detto ne! digpaooiP del Secolo, 

questo lascito è perù vincolato dall' u-
eufrutto. 

Questa è l'eredità fatta dal Cornane 
di 'Odine, salve le conferme o rettifiche 
nfSciali, delle quali, naturalmente, ter 
remo informati i lettori. ' 

Coma 1 lettori «anno, la Pineta e Valle 
Caccia, trovasi iu distretto di Latisana, 
e produo rendite considerevoli special­
mente per la pesca,àalla auguilfa. 

C'oiuane di Ponteliba 
A. tutto 16 marzo p. v. è aperto il 

concorso per la nomina nel Comune di 
una Levatrice patentata, ooU'annuo sti­
pendio di lire 500. 

La istanze, in bollo da 60 centesimi, 
dovranno essere corredate a sensi di 
legge. . . • , 

L'assistenza alle partorienti povere, 
gratuita. . 

Il aervislo oominoierà col 1° aprile, e 
la nominata dovrà unifirraarai alle pro­
scrizioni del capitolato relativo. 

Foutobba, 14 febbraio 1893., 
B, IL SINDACO 

f, Ecglaro Cesare 

porti ooutinuij . trova coinqideaza eoi 
solo dirottoi 111 tiiBZZOglornO a Cas'arsa; 
che se qunl viaggiatore sia di terza 
olasee non trova coincidenza che alle 
ore '2 1(2 pomi 

Cosi dictsi'par tutte le altre linee; 
mancano le ooinoideiizc e si d:;ve' aoalare 
a Oaesrsiii dopo 40 minati soli dicorsa, 
le Ife, qu'Utro 'e cinque ore per poter 
continuare il viaggio 1 

Ora, ecco un orario che senza alcun 
aggravio per U B.,cielà sarvicobbe ba-
nisaimo agli interessi nostri locali, 

Partenze da ' Casant,: — 7.10 ani. 
dopo l'arrivo del diretto di Venezia '-^ 
'2.15'pom. Circa dopo l'arrivo dai treni 

• da Venezia e da Udine — 10.15 pom. 
circa dopo l'arrivo dal treno da VnnSzia. 
• Pariekze da Spilimbergo —• B.OO 

• aat. iu ooindidenza a Caaarsa coi treni 
per Pordenone a Venezia — 11.00 ant.-
in, oomdidenza a Oasarsa eoi diretto per 
Venezia-'— 6 pool, in ooihoidenza a Oa-

' sarsa coi treni per Pordenone e Venezia. 
'. A questo modo il ' servizio sarebbe 
ben regolilo e la ferrovia riuscirebbe 
al pubblico veramente proficua. 

JBlflreltl ( l e l l n l i e i l n g r a . Giorni 
sono ^nioìdavaai in Flaibano gettandosi 
nel Lsdfa catta Filomena Degan ma-

mim mmmk 
S^iU d e l l » C a r n u t a | » r « v l u « 

cBiilo aBii9f t i l fa lg(rai lva. Seduta 
del giorno 18 febbraio 1893. 

Autorizzò l'ammlDÌBlraxiono da! Cìvico Spe­
dala 4i Odine a itara in giudizio ooatpo un pri­
vato por rtisBoìo dì fondi. 

Approvò i consuntivi I3S9, 1890 • 1891 della 
OoGgrCgazioua di O&niì. di Gampoformido < Sa-
vognsv 

ld«m 199Ì d«lla Gongrâ azìotio di 0»rìtà di 
Faadia e dell'Istituto Micasio di Udioe. 

Pî eBo atto a termini dell'arUcoto 6'i del re­
golamento sulle iatituzìooi di beueOonzji del-
l'aooattaKìooe del lascito Maria Agosti vod. Fa-
aetUtìî i {>er parte della Oongregazione ài Carità 
di Udine. 

Autorizzò le ampiiniHtrazioni dai CÌTÌOÌ Spe­
dati di Udine e Pordenone o doll'Aailo infantila 
Bosa De Egregie-Gaeperi a stornare fondi da 
uno ad altro capìtolo dai rispettivi bìlaQOi iSflS. 

Autorizzò il ootlooaniento a trattativa privata 
dei lavori di rìduziope aù, uio pal«itrat ^̂ 1 san-
tinona eaistente nei looali doll'AQtlo prodetto. 

Approvò la deliborazioào d«l Conaigiìo eomn-
nal» di Paaian di Prato relativa alla riaouaBÌone 
ed all'impiego di capitale per far fronte ai bi­
sogni del .bilancio. , 

Idem di Vereegniz relativa alla vendita di un 
fondo dì proprietà del Gootiine. 

Idem di-Carlino oon aul venne itabilito il ta­
glio di an bosco, ceduo di ragiono dal Comune. 

Idem di Latisana relativa all' aumento» por 
tempo' indeterminato', dai Atto per il locale ad 
uso delle scuole comunali, 

Kegò l'approvazione alta deliberazione 4 e 16 
ottobre imi e Zé, dicembre 1892 del Goniiglio 
comunale di Praone relativa alla provvista di 
locali ad uno della scuole e dal Munioipio 

Deliberò di rinviare per rettiflohe al Comune 
di Ra^ogna il preventivo 189.'1. 

Approvò la riforma apportata alla tariffa per 
la tassa sui cani del Comune di Latisana. 

Non approvò la deliberazione del Consìglio 
comunale di Rigolato relativa alla conoeisione 
di piant'epor la latteria sodale di Oaviglìana. 

Deeisa stare a carico, del Comune di P^ìaa 
Bcibìavoneaco la spesa di una «pedatità in [Jdtne. 

Deliberò dì rinviare al Comune dì Martignacco, 
per alcuni sobiarimentì, gli atti relativi aUa ooa-
ceasione di acqua ad una ditta privata. 

Approvò il regolamento por la pesa pubblica 
del Comi-ine di Varmo. 

Approvò il bilancio 1893 dal Comune dì Paaian 
di Prato. 

Approvò te deliberazioni ' dei Consìgli comu­
nali di Sutrio, Troppo Gamico, Artn, ad Attìmis 
rigaardanti concessione ̂ ed utilizsazione dì piante. 

Deaise di rinviare al" Comune di Platìschis, a 
termini e per gli effetti di cm all'art. 139 della 
logge comunale e provinoìale gli atti riguardanti 
una transaxiono coi conduttori del latifondo detto 
del Gran Monta. 

CwnftVreiiiB». Veaerdi aarà tenuta 
dalle ore 8' alle 9 pom., nella Buia mag­
giore dei r. Istituto Teonloo, una eon-
ferenaa ani tema: Z GotiaP'di, dall'avv. 
cav.G-; A. Ronchi. 
' Biglietto d'ingresso ceatesìmì 50, per 

gli studenti 25 : 
V intero provento aarà devoluto in 

parti eguali alle Sooietà: « 0«nte Alt-
ghiBi'i. (Gomitato di Udì oe) e « .Reiiuoi 
0 Veterani del Friuli».^ 

' (àlftftHatmtl a ' f infas lM» Domenica 
aoorea si tennp radunanza generale 
(Iella Stipietà pei Giardini d'infanzia. 
Ivi il Presitienee, senatore Peciie, diede 
lettura della reluaioae aaU'audamento 

IL LASCITO CACCIA 
AL COMUNE DI UDINE 

8a vi è ancora sotto la cappa del 
bel cielo d'Italia un solo lettore di 
giornali, il quale, dopo gli affati delle 
Bauciie, nju sia diventato scettico iu 
fatto di railionì, quell'araba fenice dei 
lettori 01 scagli pure la prima plein - -
ed anche laseoonda, se vuole — perchè 
Ieri oon abbiatao riprodotto dal Secolo 
U notizia del lastìitj Oaoòia al Comune 
dì TJdlae. ' 

Costretti a leggere e sotivere ogni 
giorno di somme favolose che vanno e 
che vengano pome In una sarabanda 
fantasipagRrioaj di milioni oha sono e 
non sono, ohe oontauo e nan contano) 
di carta monetata ohe ridiventa all'im­
provviso carta straccia; di azioni ohe 
sono.., azioni da galera; no! per parte 
nostra siamo diventati, In argomenta di 
biglietti di Banca, peggio che miscre­
denti, ed abbiamo quindi sospaltato che 
ia noliila del Secolo potesse coalenere 
dei milicmi.i.. in eccedema di circola­
zione. 

Peroid abbiamo preferito di aspettare 
vuntiquattr' ore prima di parlarne, a co^ 
sto di passare per negligenti presso 1 
lettori malevoli; e ciò tanto pifi ohe 
anche in Municipio, ieri — almeno fino 
alle a pom, — non se ne sapeva nulla 
di più del telegramma del Secolo; e la 
aotlzia era di quella ohe meritano una 
Conferma ufficiale. 

Volevamo per parte nostra faaere 
ben sicari d> non mettere il pubblico 
udinese nella condizione mortificante di 
quelli oha sognano di aver vinto una 
cinquina al lotto, ma poi viene l'alba e 
aprendo gli occhi ai accorgoaii..,'di Boa 
avere nemmeno giuocatOi 

Affrattiaraoci dunque a di re oon tutto' 
il piacere che, nel caso di cui si tratta, la 
vincita c'è, e che uou abb,iamo per nulla 
sognato. Non sar& la cinquina annun­
ciata dal Secolo, m» un buon te rm si. 

Il tel«g'amma dsl gioraala milanese 
era in questi termini i 
' « Lugano, i9 febbraio, ore 4. 20 

pom. — Jernotte moriva improvvisa­
mente nella sua villa ia Iiugauo, A-nto-
nio Caccia, oriundo di Moroute sul lago 
di Lugano e domiciliato a Trieate, nella 
cui città aveva grossi possedimeoti. 

< Il Caccia, benché ricco di esoso, si 
occupava di arte e letteratura. 

« Scrise? un'opera lirica Oli Elvezi, 
che fece rappresentare a Trieate con 
grande lusso di mesvi in sona. Bra 
altresì autore di tragedie e lavori drara-
matioi. 

« Era renato appositamente nel Ti­
cino per dep Tre il suo voto in favore 
del partito liberala oella grande batta­
glia ohe ha luogo oggi. 

« Il Caccia legò, cessati i diritti usu-
frutluari, tutta la sua sustanza stabil»», 
che aac -ndé a circa sei, milioni, alle 
citlà di Tcionte, di Udine e di Pollno, 
m Dilraazia. (Voleva dire Virano in 
Istria). A Lugano lasciò la sua villa 

molte opere d'arte, per l'iatìtuaioue CUI, 
di un museo ili belle arti. ' 

Appresa questa notizia, ieri il nostro 
Sindaco aiiediva telegrammi a Lugano 
per avere sicura informazioni anche sul-
i'en'.tà del lascilo, e incaricando ia pari 
tempo l'eseontore tesiameutario, sig. 
VirgilioX^ampugnani, nipote dell'eatinto, 
di rappresentare^ìl Munipipio di XJdioo 
ai funerali, che ebbél-o luogo ieri. 

Dal Lampugnani, all'ora in pui scri­
viamo quissto righe (10 ant.), il Sin­
daco non ebbe ancora risposta; ma da 
altra personi ricevette telegramma poi 
quale gli viene annunciato che al Co­
mune di Udine venne lasciata dal te­
statore la proprietà, della Pinata e Valla 
CaoQÌa, il cui valore, quando ne fece 
l'acquisto il Caccia, era di 300 ' mila 
lire, ma che oggi coi grandi e produt­
tivi lavori ohe vi furono fatti per cura 
del nuovo pipprietario,. può oalcolarai 

0 , queJto benemerito filantropo e me­
cenate delle arti, cosi scrive il Picoolo 
di Trieste! 

• Il signor Caccia ai dilettava di letti-
ratura drammatica e di musica. Aveva 
pubblicato, anni addietro, per ia st«iii(ja 
due drammi storici in versi! VAdemaro 
•d il Ceso»'8 fiorata, ohe, a parte certo 
prulisBità, cuntenevanii delle eceoe di 
buona fattura e di effetto. Bioorderemo 
eh.- il Cesare Borgia fu rappresentato 
0 replicato al Pilodi'ammatioo noi 1876 
dalla Compagnia del oav. Lollio, e che 
fu montato oon lusso per cura del 
ricco autore. 

Appassionato per là musica, tentò di , 
comporre un'opera lirica che ricordasse 
un fatto della storia elvetica, e scrisse 
QU Elvezi, ohe rappresentati ai Poli­
teama Rossetti, uou incontrarono fa­
vore. Quoll'insucoosso lo accorò, e da 
allora non diede più pubblico «agg.o 
della sua attivata artistica-lattararia. 
Però scriveva sempre ed era critico sa-
rip e competente. 

Il sig. Caccia concorse pura alla ere­
zione dei Politeama Boaaettl, di oui 
era direttore attivissimo, nonché all'e­
rezione dèi Circolo Artisiico 

Il sig. Caccia era un 'mecenate in 
tutto il valore della parola, e lo dimo­
stra la sua pinacoteca, che égli seppe 
arricchire di ppare pregiate d'arte an­
tica 8 moderna, che destano l'iuteressa 
del visitatore. 

Amantissimo dei cavalli, nella sua 
vasta pineta di LatisanS il allevava in 
piena liberti poi migliori risultati, e sui 
campi delio sport emergeva sempre per 
il buon gusto innovatore, Le sue. aou-
derie sono un modello del genere. 

La morte di questo signore ed artista 
venne aoeolta con senso di rimpianto 
da gran parta della nustr.! oiitadiuaosa», 

A p r o p u a i t o d e l l u C u c i n a 
e c o o o n i l c M « d e l l a C o n u r e -
KAiEl«»uo «li C t t r t l A rìoaviama daU 
V azionista della Cucina un' altra let­
tera in risposta a quanta fu ieri pub­
blicato nel Giornale di lì'dine. 

Siamo dispiacenti che ragioni di spazio 
non ci permettano di pubblicate questa 
seconda lettera, la cui parte sostanziale 
consiste appunto nel ' prèndere atto ohe, . 
volenti 0 nolenti, la (Juoina ,eoonomioj 
tenta di trasformarsi in una Congrega-' , 
iiione di Carità numero due. , , 

ISS mila lire di inenp , 
nella sostanza ereditata 

a u l i ' O r f t a n i o t P o a » V o u i a d l n l . ' 

Nella verifica dei valori lasciati dal, 
defunto J'ederiois, ohe lasciò erada l'Isti*-
tutu Tomadini, furono tcpvate mancanti 
13 Dilla lire. Nel -uo testarne.jto,'it'fa-' 
deriois specifioav i oon ogiii dettaglip le, 
vaiate ohe si saiebbero trovale,in.caaaa, 
e che formavano la somma di, óentomila 
lire circa. Invece se no trovarono ot-
tantaaetts mila circa. 

Sembra eaciuao che il defunto poaaà 
aver speso o in qualsiasi mo.ia • adopeVi 
rato quella somma, perchè nel testamemo ' 
dice oiie gl'importi esistenti in easea non 
si potranno trovare diminuiti all' epijea 
della sua morte, che di quanto gli sa< 
rebbe abbisognato per je .«pese, della siaa < 
sussistenza. - , . 

Ora, essendo nota la vita sobria, nio-' 
destissima, e le spese ilmitatiasimé del 
Federiois, e calcolando quanto gli possa 
essere cosiate il mantenimento dalla data 
del testamento, 21 dicembre 1892, a' 
quelladella morte, 10 febbraio 1893, r -
mane sempre l'ammanco'di 13'n^iU li.r,̂ . 

— Veniamo informati ohe in pcoasione; 
del cambio decennale della Beudita, il 
Federiois avrebbe cambiato nel dicembre ' 
acorso presso questa sede dulia Bandi, 
Nazionale, per oltre 700.'mila lire,di 
Cartelle. , " • , , 

A n t o n i o d o i u i u a l i b r e t t i s t i » 
d i V e r d i . Nel numero speciale dal-
\'Illustrazione Italiana dedicato al Fai., 
staff, leggiamo la seguenti notizie cu'-
riose e poco note che si riferiscono alle 
relazioni artistiche dell'illnstre .poeta 
udinese, con Verdi i ' ' ' ' 

«Militi attribaisoooo al PiaVa il li­
bretto del Balb> in maschera, ma è an 
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errore. Quel librotio apparlione all'ole-
rato ttig-'gaa di ÀntODio Soinma, adinese; 
muntra gli strafaloioni cha lo inììoiano 
sol) dovati ai censori per la cai furbioi 
qaalla scene passarouo tanta volte. 

AntooJo Somma, viati i tagli e ì mu­
tamenti ohe aveva subito il libretto 
(desunto dal Owstavo III dello Soriba), 
non volle assolatameote che il suo uome 
fuaae atampatn sui frontespizio; e il 
Verdi rispettò ia'volontft del nobile poeta, 
pregandolo di scrivergli un altro libcntto, 
Re Lear. Il Somma preparò al maestro 
aneba questo libretto, che non ia muisi-
oato {ma che I» sarà ora, accoi^do le 
notule che abbinmo anehe noi pubbli­
cale l'allvo giovno ). 

Il Sjmma ora oelsbre a' sn«i tempi 
per iit tragedia Parisina. L' altra sua 
tragedia Cassandra, reoitata dulia fil­
atoti, conLione versi superbi. • 

Bi ' l i lHiculMnzIoiafl esperita l'al­
tra aera del quiidriinte dell'oi'i loglo 
pubblico in piazza V, E. non ha fit to ' 
buona impraasiune purobò oontrarii: del 
lutto an'edtetìcj. Abbiamo poi piaoiire 
ohe si tratti di solo eaperim>iiito 
poiohò fu unaulmo la dlsappruvuzioue 
e non v' ha dubbio cha la G-iUiita 
miinicipale si at terr i alla deliberasione 
consigliare ohe stubiliHoe l'illumiiìuziuue 
medieulo il trasparente. 

V e N H a z I u i i l . lereera, alla port» 
Àquileja, la guardio dassiarie fermavano 
tutu 1 cittadini in tabarro che entra­
vano in città, mattiiudo loro le mani 
addosso, per accertnrai ohe non onscon-
davano sotto' il mantello alcun contrab 
bando. 

Non sappiamo qual legge o (jual re­
golamento dia facoltà alle guardie di 
molestare i passami, ma ci pare ohe vi 
sia un regolamenti) il quale presori've 
che le persone sospetto di contrabbando 
81 devono invitare u portarsi m ufficio, 
per verifìcare so sotto gli ubiti tengono 
del contrabbando, o io nessun ruod-i 
po9.̂ ono le guardie visitarle in mezzo alla 
strada, ed alla pra.ienza di tvitti, o come 
sarebbe a dire ooram populo. 

Vecchio che dsveva rimpatriare 
vi i l i i v e c o m u o r o . 

Certo Giovanni Jetri, d'anni 71, da 
San Giorgio di Nogiiro, ieri verso le 5 
pom., mentre doveva prendere il treno 
i'etroviario Udme-Falraanova San Gior­
gio, per rimpatriare, fu colpito da grave 
ed improvviso malora uell' atrio della 
eiazioue ferroviaria. Trasportato subito 
airOspitule dalle guardie di città, ieri 
sera stessa cessava di vivere. 

C t i r t A <ll c i l l » o u t . A Carolina 
Burtolotti, di qui, fu rubato un paio di 
oalzoui, del valore di L, ?, che aveva 
posto ad asciugare vioino alla propria 
abitazione in via Brovedan a. 1. 

BJI* u b b r f H c a . Ieri fu arrestata 
certa Luoia Bearzotti da Gonars, d'anni 
27, perchè in ietatu di ubbriacbezza 
commetteva disordini. 

C o n t r o g l i u t i i e r l . Certo Giu­
seppe MisPiio di Angelo d'anni 14, abi­
tante invia Giovanni d'Udine.-eoipreao 
dalle guardie a rompere degli alberi di 
giovine impianto io giardino pubblico, 
fu dichiarato oouir.ivveniuro all 'art. 152 
del regolamento di polizia urbana. 

XI s u l l l o C t i r r e r u . Per disturbo 
alla pubblica quiete fa dichiarato in 
contravvenzione insolito A.iituaio Car­
rara, facchino di qui. 

•SI(iS<'a.t|ilianion(<>>II snitosoritto, 
;a nome proprio e di tutta la famiglia di 
sua nipote Cedarinaz Antonia di Miiz-
zana ( San ÌPietio al Natiaone ), rende 
viviasime grazie agli egregi chirurghi 

aignori prof. Franzolini, direttore, prò 
fessor i'fslinn, operatore, e dottori PH-
ttuoco, Sartogo, Angelini e XurcUi, coo­
peratori, pei la diflioilissima e riesui'a 
opsi'iiziona eseguita alla suddetta An­
tonia Csdgr&iaz nel 17 gennaio (ìeantso. 
dì laparoovariotomia per euurme tumort* 
connettivale del le(;amenta largo ili de- j 
atra; e per lo aSi<ttaoae cure prestatela 
in modo ila rendere no fatto oompìiito 
l'ibspernta guarigione ottenuta. 

Ringrazia poi particolarmente l'egre­
gio prof. c;av. Li'i'anT'.iilini, il quale ansunae 
la direzione dull'operaziona. 

Wlao, 20 fobbnio IB'Jil. 
Giuseppe Cedarman 

D e n a r i » inutnoi. Sono 
disponibili denari a mutuo ver­
so ipotoeu.. 

Per inforrna/ìoni rivolgersi 
pres.TO y AmmìuìstraziORG dei 
Friuli. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — fi. Istituto Tecnico 
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nuvoloso nebbioso. Qualche pioggia 
noil'Italia superiore. Temperatura an­
cora in aumento. 

PARLAMENT0JAZI9MLS 
OAMEBA DEI DEPUTATI 

Seduta del 20. 
Presidenza Z A N A U D E C J L I . 

Il presidente annunzia la morte di 
Rocco De Zerbi. D,OJ ohe, quando seppe 
la notizia, ricordò solo le virtù emi­
nenti dell'uomo ohe rese servigi al paese 
nei campi di battaglia o ooll'aula le­
gislativa, 0 dinanzi alla sua tomba nulla 
può menomare il dolore della s-aa por-
dita. 

Mentre il presidente parla, la Camera 
ha un aspetto solenne. Le parole di 
Zansrdelli sono app;8udi(i.iaifn8 — spe­
cialmente qusndo dice: « Inchiniamoci, 
onorevoli colleghi, innanzi alla maestà 
dell'immensa sventura, e, poiché la per-
auasione nall'inoolpabiiità è BB buneiìoo 
e sacro cauono del diritto di giust'zie, 
lo recenti vicieaìtudiui nulla possono 
togliere ni sincero profondo nostro oom-
mo.sso rimpianto. » {Vivissime appro­
vazioni. ) 

tìiolitti, pre-iidente del Consiglio, di. 
chiara di usscoiarsi con animo commosso 
alle parole del preiidente. 

La commemorazione durò ancora lun­
ghissima. Parlarono Tripepi, Casali, 
Colaiusao, Quintieri, Ghimirri, Campa­
gna e Ijovio, 

Casali parlò commosso, trattandosi di 
un fratello d'armi, Fece un elogio vi-
visaiioo di DB Zerbi. 

Barzilai lo interruppe: — Non esa-
goriamoi Non esageriamo! {Pr-otesie Ni-
vissime su moltissimi banchi.) 

Barzilai era pallidissimo e Uasali gli 
ai rivolse dicendogli parole vivacissime. 
Poi continuando: — Volevusi una vit-

BOt.B»ETTINO DELLÌ^ BORSA 
TIDINli;, 2 1 febbraio 1893. 

l EtesBdltR 
Itftl̂  S V* CoatauÈi 
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tima 0 la si obbe, [Rumori dai banchi 
minfsieriali.) 

Casali continuò parlando dei rimorsi, 
che devono agitare coloro ohe pcodas-
aeto la morte di Do Zerbi, {Ohi ohi) 

Ani.'he i« farolo di Chiiaim e Bovi» 
furono commoventi. 

Mentre si ocimm<>mnra De Zerbi, si 
vede uno aeaiubio di vivaci parole tra 
Crispi e llosai. S! vede Crispi eccita-
tiasimo. Pare che Rossi abbia pronao-
aiate qualche parola contro D» Zerbi. 
Crispi lo ha redarguito. Vodevasi Ciispi 
commosso, quasi piangente. 

-È '̂̂ guono quindi alcune uiterroga-^iìonl, 
e ri<poale tfei ininistii Gliolitti e Mat­
tini e del aotto-segrotiiri') Sani. 

Si atabliiaoe di differire a mercoledì 
C<i'2) lo svolgimento doli'a interrogazioni 
relativo all'intervista Crispi, 

Lacava presenta il disegno di legge 
pel concorso all'ÌSiposizione di Chicago. 
Cliiede che si tr&amntta a'ia Gritinta 
del bilancio. La Cam-ira approva. 

Approvuusi sei disegni di legge per 
eccetlenza d'impegni. 

Aprasi )« dis«us»i"D» salii» sonven-
zioni marittime, e parlano Tiopolo, Pa-
lizzolo, Tortarolo, 

Si comunicauo alcune interrogazioni, 
e levasi la seduta alle 6.40. 

SXÌTATO B X L B 3 3 Ì T 0 
Seduta dal 20. 

Presidenza .FARINI 

Prccedesi alla discussione dello stato 
di previsione della spesa al Mini-^tero 
dei lavori pubblici esercizio iinHaziario 
18,92.93. 

Approvanai dopo osservazioni i primi 
69 capitoli. 

Di Sambuy, G-idda, Oriffìni, Gottini 
al capitolo 00 utrnde ferrate svolgono 
considerazioni sopra gli orari, le esi 
genso igieniche, le tarifle d'ii trasporti 
viaggiatori, merci ed ammali, 

Gouala, ministro dei lavori pubblici, 
fornisce spiegaz.onl, rilevando lo difd-
colt& t'man?.iarie e tecniche che si op­
pongono a maggiori e rapidi migliora­
menti. 

Galli, dopo I' assassinio di Notarbat-
telo, crederebbe indispensabile di fornire 
i treni di segnali d'ullarme. 

Cavalletto insiste sopra la necesaitH 
di frenare i furti ferroviari. Accenna 
pure al miglioramonto d'.'sidirahile nella 
disciplina del personale. 

Oenala rileva l'imperfezione dei con­
gegni di allarmo [ìaorit invantati; assi­
cura che prossimamente anche sulla rate 
•ionia si iai& un'esperimento, osserva le 
difficoltà di acoprire e, scoperti, di far 
punire gli autori di furti ferroviari. 

SI approvano i capitoli sino al 61 e 
si rinvi» li seguito a domani. 

Bouaooi, ministro di grazia e giusti­
zia, presenta il progetto già approvato 
dulia Camera, per la ripartizione degli 
BiYari fra \>^ due sezi-ini della cassazione 
penale di K'ima. 

Levasi la seduta alle S.lo. 

La morte de! prefetto di Venezia 

È morto ieri il lenatore barone A-
chille Basile, prefetto di Vuneaia, e la 
notìzia produsse dolorosa imprcsaione 
in tutta quella cittadiuansa. 

Numerosi telegrammi di distinti per-
s-onaggi de! Governo e del Parlamento, 
espressero vive condoglianze. I tuno-
rali saranno fatti a spose del Governo. 

IL PROCESSO BANCARIO 
Il giudice istruttore interrogò ieri 

l'onor. Nicotera coma testimonio sui 
biglietti della Banca Kornana die por­
tano la firma del igovernatore morto e 
del cassiere nnovo, nonchò sui sospetti 
dei ministero passato circa le frodi 
sulla circolazione. 

» 
Seoondo le ultima risultanze proces­

suali Michele Lazzaroni risulterebbe 
estraneo alla accusa di circolazione clan­
destina dei boni della Banca .R-Mnana. 

L'aeousa per lui si ridurrebbe quindi 
al peculato. 

LA. VITTO III A DEI LI13E11ALI 
I I » ! C l u n t o » T i u l u n 

Il governo conservatore nel Canton 
Ticino è definitivamente caduto. Nelle 
elezioni avvenute domenica i liberali 
hanno ottenuto la vittoria con una mag­
gioranza di più che 700 voti. 

L \ cifra approssimativa dei votanti 
fu di 24 mila su 25 mila inscritti. {Tal 
quale corno in Italia !) A Lugano sopra 
12U0 insoritii, votarono lOóO In a'ouni 
paesi tutti gli inscritti andarono a vo­
tare. La lotta fu accanitissima. 

L' entus'asino 6 gen»ralo nel Onnton 
Tioino. 

I conservatori erano al potere dal 
187H, La moggiorauza dal Governo è 
ora in mano ai liberali; ai conservatori 
non rimangono ohe due posti. 

DfilL MATT.INO 

Gì' interessi italiani ì 
e la stampa inglese 1 

Il Daiti/ New.H parlando della 
seduta di' sabato alla Camera . 
italiana, dico che l' Austria a i 
r lutila l)anuo tanto interesse , 
una quanto l'altra di restare ', 
alleate. j 
Contro il trattato di commercio I 

fra Germania e Russia ! 
L'assemtjloa generalo del-! 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
CSiusepitc Viitcl 

già Car lo Antongin i 
Cassano -

Pas.sociazione dei contadini te 
deschi ha approvato all' una­
nimità una mozione contraria 
alla stipulazione del trattato di 
commercio della Germania colla 
Russia. 

Emigrazione degli ebrei 
11 Timos ha da Pietroburgo: 

Il coaiiiato dogli israeliti farà 
prossimamente il primo invio 
di 450 famiglie alla Piata. 

Insurrezione dei!' Equatore 
Il New York Ilcrald ha da 

Panama che è suopjiiata l'in­
surrezione neir Kquatore. Un 
sanguinoso conflitto avvenne 
nella provincia di Esmeraldas. 
Il governo viueitore dichiarò 
quella proriacia in istato di 
assedio. 

iK O 'I" Js \ Ci %\ B C tó I . E 

Le uotiziu ufSeiali sull'andamento dulie 
cainp'igiie così si riessumoiLO; 

1 lavori SI vanno riprendendo lenta­
mente al nord, dove la campagna si 
scopre dalla neve, u oontiuuauu al cen­
tro a ul sud abbas'.auza rugolarmenlo. 
Non SI lamentano finora danni per 11 
freldo se non qua e là, agli erbai e 
agii erbaggi, nuil.> jirijviiioio del conti­
nente meridionali). Si luocmincia a de-
SKler.ire la pioggia al nord; quella ca­
duta a/ sud fti favorevole ai grani a 
ai lavori-

Bujaltj Alessandro, gerente responsabile 

lotteria Italo-Americana 

3 3 , 6 0 S PREMI 
d a l i re »00,4»fl»4» 

tW«,000 - tO,4»»0 ecc. 
tulli pagabili in contanti senza al­
cuna ritenuta o deduzione per tasse 
mi altro. 

Eatrazioni fissale per Ifigge, ir-
rev<-cabilmeiite al 

31» M i t r i l o . . 1 

sa UK»H«> . . [ 1893 

UN NUMERO COSTA UNft LIRA 

I biglietti portano il solo numero, 
non hanuo né sene né categoria, 
e conoeri'uno a tutte indistinta­
mente le eslraiicni, ed in tutte 
possono vincere premi. 

La vendita doi biglietti fi aperta 
presso la 

Banca Fratelli Gasareto di Fr. 
Via Carlo Felice, IO, Gonova 

(Cua fondata nel 1BS3) 
e presso i principali Banuhiari e 
Cambfovalute uni Eettno. 

l^er IH richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 6U 
ptfi' là .vpese d'invio dei biglietti e 
dei d'ini in piego racuomtiiida'.o, 

I bnllottini ufficiali delle esira--
zìonì verranno sempre distriliuiti 
ffr/ìtis o .ipediti fra/jiihi in tutto 
il mondo. 

ROLVERTl 
I DENTUIPICIA-VANZETTI ' 

J Questa Polvere è il riineclio cf-
ficiicissimo perpreservare i Denti 
dalle caria; iieutrali'Ma lo sgrii-
dovole odore prodotto diti guasti, 

J dii freschejza alla bocca, pulisce 
lo sjniiho rendendoceli pari al­

l'avorio, e l'unica specialità fino ad oro co­
nosciuta come la più a buon mercato. — 
ISIcganti Statolo grondi Lire *, l'iccolo 
Cent <•«<•. Trovansi vendibili airUflicin i\.n-
«(I112Ì del ff'iornnle il tl'rìiilì' Via dell.i 
Prefettura num. 0, tldiue. 

Seme bachi puramente oeliu-
lare solozioaato e garantito a 
zero gradi d'ìnfozione 

Incrociato bianco-giallo di 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri­
volgersi alla ditta WiitccilKO 
ilorelff, mune. 

SOCIETÀ uai 
di nsflicunizìoiitì mutua a qnota li»3ti 

CONTRO ( 0 NNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, Via Orlane, N. 8. 

Li> Sociotit assicura lo proprietà mobiliari 
Gli immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di associneione mutua 
e.isa si roantienA estranea alla speculazione. 

f jjcaelìct liooo riservati agii assicurati 
come rinpurrai. 

La quota annua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, e deve ossero pa­
gata entro il gennaio drogai anno. 

Il risarcimento dei danni liquidati è pagalo 
integralmente e « n h l t o . 

Le entrato sociali ordinDrio seno di lire 
Huniira uatllonfl o niostr.o c i r c a . 

Il fondo di riserva, per garanzia di so­
pravvenienze passivo oltre le ordinarie en­
trate, s u p e r » I s c i mi lEunl , 

Risultalo dell'assrolzio 189! 
L'utile dell'annata 1891 ammonta a lire 

798,595.17. 
delle quali sono destinato ai Sjoci a titolo 
di risparmio, in ragione del 10'/„ sulle quote 
pagate in e per dotto anno, L. 343,059.45 
ed il ritnaucnte A devoluto al feudo di ri­
serva in lire 450,536.72. 

Valori aiisicnrutì ai SI di­
cembre 1891 con Po­
lizze N. .̂̂ 6,'̂ 09 . L. 8,275,369,665.-

Quote ad esigere per il 
1892 . . . . » a,741,209,lB 

Proventi dei fondi impie­
gati » 400,000,— 

Fondo di riserva pel . 
1892 6,090,558,07 

Nel decennio 1S82-91 si è in medio ri­
partito ai Soci in rispartni annuali P 11,90 
per '/. delle quote pagate. 

AaKNiE IN UoiNS 
St)A(iA VITTORIO 

Piazza del Duomo, 1 

PHK TOSSI e m m i ì 
USATE CON SICURTÀ 

laLiclienina al catrama Valente 
01 GRADITO SAPuaa QDANIO I'ANISIÌTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DKPOSITO UNICO PRESSO 

Acqua di Petaoz 
carboMicn, iillca, 

ac idu la , 
^asEtisu, autlepitleaiEctt 
molto saperi uè alle Vieky 

e fiiifishiiìiler 
eccellentissima acqua da tavola 

Certificati del Prof, (xuidn Baccelli di 
Eoma, del Prof, De Giovanni di Pa­
dova e d'allrì. 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A. V . I i / & W U < » - IJ<llu>.r - Su­
burbio Villana, Villa Mangiill. 

Si vende nello Farmucis e Drogherie. 

" INCHIOSTRO! 
indelebile per marcare la lingeria, 

T̂  premiato all'Esposizione di Vienna 
ij ims. Lire J7«* a) flocoue. Si vonJo 

all' L'fliijio Annunzi del gicirnuie il 
«l'riuli» Via Prefettura n. 0, Udine, 

5Brunitore istantaneo^ 
O per pulire istantaneamente qua-
g lunque. metollo, oro, ai guato, pao--
-M long, bronzo, ottone ecc. Vendesi 
' ^ al prezzo di Centosiini 7Jì plesso 
^ l'Uflicio Annunzi de! Giornale il 
f: l'IUUl.l, Udine Via della Profet-

PQ tura num. 0. 

I^oaiiuimìisi ojo.imn.ia 

s. 
O 
CO 

http://ojo.imn.ia
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Le msermom per 11 VHtiìi si rl^e-pono e3fiìtiTÌvam.?n'-,o presso rAmm'm4razione dfl Giornale in Udine. 

nsmm ®®« 

Sdo l'ACfln&-CBININA-HIIGONE 
mantiane ìa testa fresca e pulita asslceraodo una iueiìt.p capigliatura 

sino alia piii tardisi vecchiaia. 
V e n a e n l a l ffltteon a l i r e » e t . S O e d I n l i o t ( l « I l n d i e i r e a u n l U r o a l i r e 8 . S 0 d a t n t t l I P r a f n i i n i o r l , P a r r n e e l i l e v l e r n r i n n e t u t l 4 e l H e g n a . 

U e p o a i t o K e t i r r a l o d a A . M l s o u e e O . , H l l a n o , v i a T o r l n u , n . I H . 

A Udine da Enrico Masou cliincagliero. Fratelli Petrojai parrncchiori, Fratieosoo Minisini droghiere. Angelo Fabris farmacists — A Maniago da Sihio Horanga farmacista — A Pordenone da Giuseppe Tamii o egoiiante 
A Spiliahergo in Eugenia Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmaaio da.Cliiussi farmacista 

GUARIRE 
R A n i f i A f i M S Ì S ' P B ' ^ " " " a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere lo scopo di ogni am-
u a v x y a u u ^ u » 1 ^ malato ; ma ' in teco moltissimi nono coloro che affetti da malattia 
segreto (Blennorragie in genere) non gnardano che à far scomparire al più presto l'appareoiia 

_ dal male che li tormenta, ansichè distruggere per sempre a radicalmente la e a n a n etie l'ha 
prodotto ; 0 per ciò fare adoperano astringenti dandosissiitii A « a l n t e ' p r o p r i a ed 'a quella della p r o l e n a a i c l t n r a . Ciò suc­
cedo tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Profeasord LUIGI PORTA doll'Uiiiversilà d! Pad rea, e dolia 
I n j ' an ione n o v e l l a che costo l i r e » . " 

Queste p i l l a l o , che contano ormai treotadue anuni di successo incontestato, per le suo continuo e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor B n x a l n i di Pisa, l'unico e vero rimedio che nnioimenti" all'acqua 
sedativa guariscano r a d l e n l m o n t e delle predetto rtalattle (Blennorragie, catarri nretralii e restringimenti d'orina). ftW»IE€IFI€ABSl 
B E W B l i A Htk . l .ATr ' r iA . Ogni giorno visite'medioo.chirnrgiche dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

4 ayai i M a a B a a n n , • ° ' '° ' " ' " ' ^ l^armaoift Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piasza SS. pietra • 
S I D I F F I D A , l-'uo. N. 2, possiede la r o d e l o e m v g l t i t r a l e r i o e l t n delle vare pillole del Pro-

M * * » * * fessoK LUIGI PORTA ifcil'OHiveraia di'PSvitf. ' « 

Inviando vaglia postalo d! l i l r o a «Ilo Farmacìa A n f ò u l » * c n c « saccessore al O a l i e m r i l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed' aU'ostero i Una' Scatola pillole del Professore L u i s i I P o r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istrusiono sul modo di usarne'. ' 

RIVENDITORI: In V d l n e , Fabris A-, Comolli F. , Filippuzsi-Girolatni, e L. Biasioli farmacia alla Sirena S « o r l a l a , C.Zanetti 
e Poniom farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Z a r » , Farmacia N. Androvio ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni ; « i p a l a t r o , AIjinovic ; V o n e s i l a , Bctner ; C l t i i u e , G. Pi'odram, Jackol V.; M i l a n o , Stabilimento C, Erba, Via IMar-
sala, N. 8, e sua SUCcursWe Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Gasa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; R o m a Via Pietra, N. M , 
0 in tutto le principali Farmacie del Regno, ' 

TOBD-TRIPB 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , So f f e l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti 'animali, 

ED»l€IMABiy%%IOrVi: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariammo con piacere che il signor A.. C o n n s e a n ha fatto ne'no -
stri Stabilimenti" di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sto Città, idne esperimenti del suo preparato detto T O B U - T B I P B , - e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione, 

' In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L, l . » 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a I I I 

fflUB».! » , Via della Prefettura N. 6. » 

Ai soHerenti di deboliziia virile 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

ocoessari agii infelici che s n C r r o i i o 
d e b o l e x s » d e g l i a r e n i l i e r ­
e t t a l i , p o l l n x i a u i , p e r d i t e 
t l l a r n e . I m p o t e n z a , e d a l t r e 
m a l a t t i e o e R r e t e in seguito ad 
eccessi ed aìmsi sessuali. 

V. Edizioue appena uscita alia luce 
di 380 pagine in 16« con incisione, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore 1». E . S t l n f e r , Viale 
Venezia, N. 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 fiancobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 por racco­
mandazione. 

Orario ferroviariw. 

GIGIO AOQU| PI 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Gig'io e Gelsomiiio. La virtù di quest'Acqua 
e proprio delle più notevoli. Essa d à - alla tinta della 
Carne quella morbi Jazz i, e quel vellutato che paro nou 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque sigoora (e qoale aon lo è I) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gohomino, il cui uso di­
venta ormai generalo. 

. — Prezzo; alla bottiglia l , . t , 5 0 

Trovasi vedditóe presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 6. i, 

Parimzs 
t>K tmms 
M. 1.S0 a. 
0 . 4.40 a. 
M.* 7.85 a. 
D. l l . i e a. 
0 . 1.10 p, 
0 . 6.40 p. 
D. 8.03 p 

Arrivi 
A VKaBXIA 

6.46 a. 
0.00 a. 

12.30 p. 
2.05 p. 
8.10 p. 

10.30 p. 
10,65 p, 

Partmee 
DA VKHuZU 
D. 4.65 a. 
0. 6.15 a. 
0. 10.46 a. 
D. 2.IU n, 
M. 6.06 p. 
0. 10.10 p. 

ÀrHvt 
AOOIHB 
7.35». 

10.06 a, 
8,14 p. 
4.46 p. 

U.BO p, 
2.25 a. 

i*) pQv la linea Casarsa-Porto^aaro, 

SA OABAKSA A spn-maBBOo I) DA spnjunmoo A OASAasA 
0. 9.20 a. 10.05 a. Bo, 7,15 «, 8.86 a-
M. 8.35 p. a.25 p |M. I,— p, 1,45 p. 

•.iÉi).OO.JkOO.^OO®è®OOJkOOjkOOJL® 

ELIXIH SALUTE^ 

SA DDiNa A vowimy&&., BA F0HTB8BA AOPIMB 
0. 6.46 a. 8,60 a, U 0. 6.2 1 a, 9.15 a. 
D. 7.46 a. 9."45 a. D. sii» a. 10.65 a. 
0, 10,3U a. 1.84 p. 0. 3.89 p. 4.8« p . 
D, 4.8d 1). 6.69 p. 0 . 4,46 t. 7.S0 p. 
0 . 6.26 p. 8.40 p. D, 6,37 p. 7.66 p. 

DA 0D13B A POBTOQS. DA VOBXOOB, kVDmB 
0. 7.47 8. 9.47 a. M, 6.42 a. 8,06 a. 
M. 1,02 p. 3,85 p. 0, 1.32 p. 

M, 6.04 p. 
S.17 p. 

oO. 5.10 p. 7,21 p. 
0, 1.32 p. 
M, 6.04 p. 7.16 p. 

Coincidenze — Da Portogruaro per V auozia alle 
«•e lO.oa ant. e 7.42 pom; Da Venezia arrivo 
oro 1.06 pom. 

•ff i fr®' 

M Frati Agostiniani d! San Paolo 
EìcccUeiittt Liquore 

prenderai a bioohierrai, «ll'«oc|ua para, di seltz, col vino, «co. 
Itpiù' efficace fra gli elisir, il più piacevole tra i liquori 

I DA DPIHH A ClVIDAt,B DA OIVIDALE A ODUIB 
M. 8 , - a. 6,81 a. 0, 7,—a. 7.3S a 
M, 9.— a. 9,31 a. M. 9,45 a. 10.18 a. 
M. 11.20 a. 11.81 a. M. 13.19 p. 13.60 p 
0. 3.80 p. 8.67 p. 0. 4.20 p. 4.4H p 
M. 7.84 p. 8,02 p. 0. 8.30 p. 8.4S p 

Medaglia ii'ai:gentodoratoaU'E»po>.E8g.Ven8t»1891 in Venezia 
LA PIÙ ÌÌJA BlCÒMPESfSA * ' 

Il più preferìbile avanti i pqsti g 
Vendesi al (iettaglio presso i principali cafi%, liquoristi, | , 

droghiefi e farmacisti, ' W 

Jl^asaae» »si.t.A K I O V V I O I L I A EJ. 9 , A 0 . O 

Si vendo presse l ' n f l l o l o A n a n n a l d e l s l o r - Q 

l a a B e i l S ' i t i t i . ! , U d i n e , Via Prefetlura u. 6. ^ 

ì 
DA vam^ L 

M, 2,46 a, 
0, 7,61 a. 
M 8,32 p, 
0. 6.20 p. 

AXaiBSTB 
7,37 a, 1 

11.18 a. I 
7.33 p. 
8.45 p. ! 

DA XIUBSTS AimiHB 

0, 8.40 a. 10.67 a. 
M. 9.-- a. 12,46 ». 
0. 4.40 p. 7.45 p. 
M, 8.1» p. 1.30 a. 

Parmense Arrivi 
DA ODDia A S, DAHIELE 
S,J<\ 8.16 a. »,55a, 
&•¥. 11.15», 1.—», 
S F. 2.3B p . 4,23 p. 
B.F. 8.80 p. 7.13 p. 

ORAMq D E I i A TRAMVU A VAPOEB; 
ó m i M i i - M A n i DAiiitKiiiK: 

Farlmut Arrivi 
SA B, DAMIBl.a A OOIHB 

7.20 ». S. F. 8,56 ». 
l l . ~ ». S. T. 12.20 p. 
1.40 p. 8. F. «.20 p. 
6.ie p. S. F. 630 p. 

Volete la salute?? liquore Stomatjeo Riopstituetite, 

FELICE B iSLERI 
Via Savona, 16 M l l a u n (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Flliaia - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori es t iv i l iF»nHO'<iUII«J<k 
U I H l . K m con acqua, slilz 0 soda, d bibita'' 
sommamente dissetante, tonica, Bggiadevble, 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Fresa prima dei pasti od all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l 'appeltito. 

Fendesi, dai primipali farmacMi, flro-
ghia i caffi 'é hqmrhli. ' 

ì8 ANTICA OFFELI-ERIA <& 

1 GPIAMO TOFFALP f 
[Ili C B W l E l . t L E : ( r n i D L i ) ^ 
^ Unico speoialista delle tanto rinomato Gubana Ciyidalasi •'-•^ 
f^ L'BSp:;rienza fitta e d ' i l sistema dì confeiio'ne e di cottura dèlie Q a b a i t e , u « 
J 3 permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone par .o l t re un mese fc< 
[III dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medésime non sia inferiore hi g j 
j ^ ^ chitogramma Questo dolca però va riacaldiito ul raomento di tnaogiarlo. _ ^ 
j ^ Avverla che ogni giorno loiajaocabilmente una od anoh» più volte cucina g j 
^ le sudettu O n b n u e , ed è perciò in gl'ade di olfrirl» quasi calde a qualunque tó 
^ persona che ne facesse rioliie.ita. Soggiùùgi ci4 per assicurare la sua nqmerosa g 
^ clientela del. fatto suo. ' ' K 
W\ Purtroppo a Dividale molti si appropriano questa specialilà a danne del TTM 
DI) leggittimo ed nnico fabbri»iore 'il quale per evitare o(?oi contraffazione vende S 
j ; ^ le sudette O n b a n e , munite sempre di etichetta ivviao a s tampi, consimile ©< 
P S al presente portante la firma autografa delio «tesso fabbricatore. K 

3 Sì spedisco pura franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso ^ , 
g il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una Scatola contenente ,N. 3 8 S 
W pezzi variati di (lo'oi per uso caffè, caffo e latte e thè e parto da mangiarsi <& 
j ^ asciutti. 11 tutto i di ottima qualità e di propria speeial t i e si garantiscono [ j j | 
/ g buoni per molto tempo. ' ^j» 

: *v̂ ' 

Deposito in SJiiitie |irei§iiio r/tniitiinÌsiir«xÌoitie 
dei giornale «Il Vriull» 

"Cdine, 1 8 9 3 ~ T i p . Matoo Bardnsco 


